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Lettere fiomane 

non ha per noi ch©;i.parole di eau-
berante cortesia. 

^ " TWn~fl^^^ ^ 

_ Jl,fl"_f':i 

(Mostra corrispondenza particolare) 
23 ottobt'e. 

J/ viaggio del re — Considerazioni 
e particolari •—* V a^rrivo dei 
n^inistri'^^^Disasiri ferroviarii 
— ir (empo. 

. Alea iacta est! 
Ohe là stella tutelare della nostra 

Italia ci guidi e ci protegga e che 
la serie delle buone fortune co-

^nlmci! 
dado è t ra t to-- il inostro re 

parte e se ne va — non più a 
Vilìaco ~ a Vienna, dove Frau-

.Cesco Giv)seppe gli offre ospitalità 
è dove si discuteranno le sortii-
taliane. .: , . 
, Ho_ torto ad invocare la'̂ ° nòstra 

siete? • • 
Ràlnmento sètte od otto annifa 
andò Vittorio'"ff^ànuele andò a 

L '̂-' 
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Vienna, il gran ciarlare che si fé 
^ - i-^nii 

I • * I f. su pei ^10r 
^anftpaenti..-; 

Rammento^pure quando Fran-
Cesco Gìuse^p^rese la visita e â  
pochi chìlornetri dalla, vostra città. 
n4^SL^apianuKdHuìnai sfugge 
il nome passò ih rivista l'esercito 

f 

Allora non eWforse l'Italia nella 
posizione critica ih cui oggi si trova 
poiché non aveva ancora obbedito-
la Francia a quella febbre che óì-a 
là dementa^^' eppure che frutfy 

I moderati che ci fecero canzo-
uare allora se ne gloriano oggi 
come se i pòdromi delle alleanze 
future riposassero in quelle mosse. 
_ Clfte povera gente! 

Sarà questo convegno apporta­
tore di migliori risultati? 

Lo credo davvero ^comunque 
mi senta tutt*àltro che favorévole 
a riconoscere un amico in un au-

~ X \ I 
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striaco. 
v̂. 

«a^ifei: 

••^•^ms. 
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Arrivarono oggi a Roma due 
altri ministri-: gli on. Depretis e 
Berti, reduci entrambi dal Piemon­
tê  ove sono andati comò vi scrissi 
neir ultima mia a far là fiace cogli 
amici onorevoli. 

Ma, poveri ministri, in qual triste 
stato sono mai arrivati. 

L'on. Berti con una mano fa-
- I • . -

sci%|̂ ,e dolente per una leggera 
ferita— l'on. Depretis incolume,: 
ma con uno spavento in corpo che 
agita ancora.gl'4|gi,cli peli delia sua 
venerabile barl3a. 

il perchè di questo arrivo in 
cattivo stato lo conoscete: fu il 
deviamento' der treno cKè condù-

I particolari del viaggio, di re 
riòtì diggià e fanno 

Jkgiro dei giornali. \ ," 
II rè partirà il giorno 26, e Viag-

gerà senza tappe — lo accompa­
gneranno gli on, Depretis e Man­
cini e ;Ia sua scorta d'onore. 

Alla Pontebba sul confine verrà; 
, ' L ' 

ad. incontrarlo un* ambasciata del-
r imperatore ^feCuì il di lui aiù-'̂  
tante di campo generale Peiacovich. 

j * j 'f T 

Da'Pontebba il%é proseguirà per 
VièlfiBf, ove arriverà alle 7 e mezzo 
della sera. 

\ , 
, \ 
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Il soggiorno a Vienna non si sa 
ancora qnale durata avrà — né si 
sa se il viaggio proseg\nrà fî o. a 
Berlino. 

ceva i due ministri, sul quale fatto , 
a quest'ora voi potrete^ avere par-

i " '- ' " ' ' ' ^^. J i : . ] . - 'i - ^ • . ' 1 : , . 

ticoiari maggiori di quégli che si 
conoscano quya^Roma^^ , 
:.fl̂ tìl,ogni modo d a y y e ^ ^ ^ J a . 
frequenza con cui succedono•^Bsfi 
disastri ferroviari, nei quali pare 
che ci fa;cciàmo scrupoloso dovere 
di imitare i sullodati buoni aniici 
francesi, .per poco che- la duri ci 
farà ritornare kllà diligeniàa ; in cui 
sé si deploreranno certi ritardi ci 
sarà l2ieho pericolo di fia,cc^rsi il 

Gî ccjhè, non si,.spn fatti, r^afe, 
diciamola purp —̂, fu ventura,cb^e, 
sirtrovassero in simile trista con-
tingenza due ministri -T-Ì è sperà­
bile almeno che la inchiesta che 
! l'ón. B accar ini ' ordinerà tosto,- al -
meno per riguardo ai colleghi, non 
riescirà una delle solite canzona-

^ • . • i ^ * i . 

: ture. 
1. T 

Il tempo?: 
Non parlatemene. 
Piove e.... pioverà. 
Lasciato che speri Giove Pluvio 

pili clemente a j^àdova ct\e a Ro-
nlà, ove ci fìi tÌ3g||mù Q̂X̂ COW c^e 
non ne abbia tiratici^Peccij quan-
,dp contò i quattrini dell'obolo. 

- ' - ; . 1 H I 1 r 
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•VIX. L ^ , a-ILiQR.X 
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(Dalla Lega] 

t t t > a 4 t f t B SÌ %¥.5fjipihftva la sera e il sole, 
velato a mezzo dai vapori c K giàin« 
cominciavano ad alzarsi dalle acqua 
deLXevere e dall'umidità dei campi, 
aveva un triste aspetto, quasi presago 
della scena di dolore, che prima di 
sbottìparìre doveva Ulumìnafe-

Scena dì dolore, ma di gloria I 
Onore a te^ Enrico Cairoli, onore a 

te, Giovanni, ed a tutti voi che la­
sciaste la vita.su Quel colle col nomo 
di Roma immortale sulle labbra. 

4 « 

Noi sorreggeva la speranza che il 
moto rivoluzionario soffocato la sera 
del 22, riprendesse vigore in quella 
sera del 51S3, sicché ci fosso, dato pe­
netrare ìn^^Roma, e batterci per Ib 
Strade e per le piazze ànirhando il po­
polo a tener tèsta ai soldati del papa, 
0 ad innalzar barricate. 

Ma la nostra presenza a Ponte Molle 
fa scoperta, e Roma ci mandarono^ 
contro soldati dieci 0 dodici volte più 
nuhièrosi di quello non fossimo nóil 

Perchè erava'tno pochi -^ séttanta-
cinque. 

lo farò con quelli, che per avventura 
mancassero al proprio. » 

La risposta fu un grido entusiastico 
'^M?-.. Viva Roma I • 

E il giorno seguente, dopo una lun-
I \ 

ghissima marcia, a Oantalupo : 
« Amici, sento pjìora il bisogno di 

ricordare che l'impresa è difficile, 
|tìù che arrischiata, disperata. Cono­
sco la vostra bravura. Non vi ricordo 
i .^ficoli e le fatiche somrne, che do­
vremo sopportare. Sé alcuno di yoi, 
per una forza più potente di quella 
del volere, non fosse in grado di se* 
guirci, lo dica francamente : poiché 
avrebbe il rimorso di danneggiare 
l'operazione. Chi è indisposto od aves­
se piagato i piedi, non. deve celarlo, 
giacché guai, se continuando, giunti 
in altro terrenoj^d^lla forza del m|J |̂j 
fosse impedito di contìpuare. È, ne­
cessità scelga un'altra via. e noi lo 
saluteremo con un addio di fratelli ed 
xkXì. ^- Arrivederci a Roma. > 

t - ' ' F 

Nessuno si mos^e. 

Si contanoytcenta faciti,^^' 
quali gravemente. 
^ Fra i feriti v'ha il console italiano 
a.Candia, Segrè. 

L'pn, ;0?(g9J^||^jrparcnos« waspare^ 
deputato di Mola (Napoli) pure^ gra?̂  
vemonte fLU'ito, rimase al càselìo nu­
mero iOO.;^^' •: \_ 

Lo ass is^ i l deputato Dei^^cchipi 
Venne tosto iniziata un* 

governativa, che sarà istruita dà Bpr-̂  
g'nini, direttore delle ferrovie Meri- •̂,_ 
dionalì, -é da Plancher deUe ferrovìe •'*"•' 
Romane. 

;.î  
' : 

j ^ , 

CORRIERE VENETO 
" ''- A''- ' ' , • \ -' • ' 

È indetto l'appalto "del t ? feo Tre­
viso Ponte di Piave dèlia f^^via Tre­
viso-Oderzo M o t t a ^ del tronco Sair̂  ; 5 
Michele del Quarf^an Donà-^j p̂ ĵ ^̂ ^̂  
della ferrovia Mestre-San bona' 
gruaro. 
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Eppure può dirsi, aQgi*̂ ^ 
% ^ ' 

poiché è.^sVorìà.^fiki dopo un aspro 
colnbattimenlo, sostenntd da parte 
noétfa' con, f^^voZiJfirs. con if calcio 
dei tucul, noi restiaramo padroni del 
campo. Tanto vero che nella notte 
potremo raccogliere i morfcjued i fé» 
riti, e àU*^lba del giorno,, appresso, 
parecchi 4* n.oi riuscirono ad allonta-

Riuscimmo noi nella impresa? 
No, perchè la ban||yigiti pptè,toc-. 

care la terra promessa diBbma, niàs-
sacrata e dispersa sulla soglia della 
grande città day francesi travestili da-
guardian,i deU j|aps, ma , Villa Glori 
rìusci^fcpme riuscij^pchì giorni dopo 
Mentoa, quando il sangue versai;© dal 
fiore della gioventù italica commossa­
le cento città dUtàUa, è incitò il pò­
polo a volere ciò che il re e - i s u o i 
nainistri>noLa volevano. 

# Lmcn MusiKi. 

Mi^li dalla villa, alcuni per raggiun 
tiors gere Garibaldi, che passava auora il 

co^Sne movendo, contro Monlerond^. 
aJt'̂ ri PF^ pei^etrare in I^om^ edoff^U 
re il proprio braccio al Comitato, E 
tutto questo sén^at .veder il, n'emìcp, il 
quale si era prudentemente ritirato 
dinanzi a una quarantina di giovani, 
che iji validi non ne restava,maggior 

i^^'À-. 

numero. 

¥ « 

. I 

La.storia della provincia fuori leg-
gfe di cui parlam;no altra jol^^^ ^ornò 
a far capolino, e la-^tampa moderata 
ripigliala, far del chiasso. 

l\ Capitan F^racaasa ha iiF^àrgo,??:* 
mento queso tolegramma : 

c Nessuna autorizzazione fu chiesta : 
1 -• - 1 

:»^{^'-

Infiniti su di esso i commenti 
che fanno i circoU politici. 

Certo è cheta piacere il lin­
guaggio concorde che tiene la 
stampa austriaca e germatiica, la 
quale malgrado le insinuazioni dei 
nostri eccellenti amici di oltre Freius 

re contro di me. L'auto­
rizzazione si può solo accordare dopo 
Jliìlruzione 4Q\ prppessp, Mepìireig^no-
rp completamente di qulfeìé, sono i^ 
corso di stampa i documenti che smen-
tiscono Ip bugiarde accusp dei libelli. 

E I ' " 

Attendo il giudizio degli onesti, dppo, 
rimc^inente pubbUqazione. 

« CONFORTI 
I I ' / ' 

« Sindaco di Marano Marchesato, » 
Attendiamo anchié nói questa pujb-. 

— se ci 
*'sarà — il processo che metta definì-

- \ I ' ' 1 ' ' 

tivamente in chiaro questo stato di 
' !• - ' r , / * ' I l 

cose. 
^Frattanto vale la pena di rimarcare 

come non appena uno scandalo ap­
pare sull'orizzonte la stampa mode-
ratEi tuffa anibo le mani nel fango e 
non é soddisfatta se non lo rimescola 
per bene. 

bllcazione e meglio ancora 

Magnanimo Enrico T Poche sere in-
nanzi a Terni in casa del patriotta 
Fratini, ex galeotto del papa, egli ci; 
aveva raccolti e ci aveva parlato così 

« Noi sìSte destinati ed unaini-
présa arrischiatissima, disperata; uria 
volta in essa impegnati,' ben poco 
sulla nostra "̂ vua ci sarà permesso 
contare. Con tale persuasione io sento 

;i|- bisogno d* interrogarvi, prima di' 
.partire,* se tutti ancoravi sentiate di-; 
sposti ''a far parte dell' ardita impi^lsa: 
quando sì giucca là vita a gravissimo 
pericolo, è necessario essere appieno 
convìnti di farlo con utilità. Ripeto 
adunque, chi avesse cangiato pensiero, 
desiderasse uscir dalla banda, lo dica, 

' ' * - • 

io per cèrto non gli farò colpa, ma lo 
saluterò invece colla speranza dì ri-
vederlo in Roma, suprema, comune 
meta. » 

Nésé4ho accòlse la proposta. 
Enrico proseguiva; 
e Siamo dunque pienamente con­

vìnti della missione arrischiata che ci 
è affìdata: onde tutti siamo tenuti a 
compire il riostro dovere nei casi più 
perìcoìoéì in cui la sorte ci getterà. 
Io spero di non essere mai per man­
care al mio dovere dì capo; pei'ò se 
avvesiisse, chiunque di voi saia auto­
rizzato à spararmi contro, per punir­
mele, la sua àTma, che da parte mìa 

i ; 

M Disaslm ferroTiario 
Alle 6.10 pom. è giunto a Roma il 

treno di soccorso che conduceva gli 
onorevoli.Depretis,e Berti e gli, altri j 
viaggiatori che per poco non rimase-, 
ro vittima del disastro ferroviario. 

Sulle cause del deyiapQento4.;„Rareri 
ipno tuttora diversi fra gli stessi che 
li.trovavano nel treno; tante l'urtò 
fu improvviso e,gravissimo il disastro. 
pelle dicìanove vetture dì cui sì com--

^psneya il treno sedici sono addirittu­
ra sfracellate, volate in |)ezzi."' 

Secondò taluni, lai deviazione deve 
attribuirsi alle rotaie che in quel 
puntpi erapp: stsite poste di repente e 
trovandosi SQp|̂  un terreno torboso 
si sono avallate. Secondo altri si sa­
rebbe spezzata la sàia di un vagone 
ed'arrest<^i4l/questo avrebbe;prodòtt(^ 
il disastro. %pn è però da escludersi 
affatto che qualche malevole possa 
avervi avuto parte. 

Neir urto si e spezzata la^ catena 
che'riùnivài*tre primi vagoni, al re­
sto der treno. '^^ 

Il Depretis stava nel terzo vagone, 
il quale senza le due ruote posteriof 
ri hai seguilo la mapcbina pei-. 4Qp̂  
majttììì.e si è fqî mato sopra.un pon­
ticello in ferro, che dal) urto è stato 
sfbndato. / ' ' ' : ' 

Eccetto la grave paura, in quei tre 
vagóni non sembra sianvi a deplorerei 
disgrazie^ -

I l rimanente del treno, per il con-
tracoipo deviando dalle rotaie e tro­
vandosi sopra una alzata di terreno 
è rotolatOpnella campagna, 

I vagoni sono andati in frantumi. 
II ministro Berti si trovava in uno 

di questi vagoni ; l'urto ha capovoltò 
il letto e ìliUJnistro che vi riposava; 
un suo impiegato con molto stento 
V ha dovuto cavar fuori dalla portiera 
spi'Z'» scarpe e senza cappello. 

Il deputato Del Vecchio si è trovato 
a sedere col suo bravo cappello in 
testa, e in compagnia di una ragazza 
a vetiii metri dal treno. ; 

Rimase vittima il capitano di sta­
to maggiore Perrone Raddi, addetto 
al servizio ferroviario. 

BellìtaBao.-,—^^Molti dei''h 
bellunesi si lagnano delle sottrazioni 
di merci che scoprond; sèmprecnéi 
collii, dai Ipi'o corrìàpoMehtì Vcòhse*̂  
gn.ati alla ferrovia per l'invìo a BeW 
Itino- La ditta Prosdocimi, non è 
molto, in un sacco di zùcchero trpyfti 
uni grossissimo sasso collocatovi da 
ladri iti sostituzione del gelÌKè^^p^ 
bato, e la ditta Fabris ti:pvòraancanlP: 
due rWoUeile in iina cassetta-^che le, 
veniva da Brescia. l,a.fiipequenza dij 
que$ti • fatti, la' imptidenza- con, ci;i| 
vengono, perpetrati dimistrak^&no; 

veiglian;?a nelle hriee,p,i^iiim^gaz^ni 
(|B}le ferrovie dove deVé tenersiina-, 
scosto...;. i]̂ -̂ !adro ;0 i dadrî ^ 

', l4a^Gìùn,ta sv,è^^a9cprd^fcon4a 
enza del nosti;^. Teatro Social©, 

per ì ' apertuj^^4t uj^i^ovp jjpncorso, 
a),iP9stp dì maestro dì ra^ft|®WNel 
paressimo numero riprodurremo,il XQ-
Ìa|ìvò avviso dì. concorso, al qua! 
i^ppiamp, verrà datala maggior d 
siderablleiPubblicità^ "̂  . ^ 

- r Per la,ferrovia Trevj^^eltirS 
Belluno furonp , stanziate anche per 
ralio 1882 lire mOOO. '' ^ -

Cfflasedà.— Ci scrìvonpl 
O^^gij,abbiamo veduto arrivar 

sìgnorrOavrìani, • vescovp " ' " 
reduce dalle sacre hattag^e. 

Che sia andato a Roma pel 
della nostra cara ItcìUas? 

D,ubitìamp ansali 
B 9 I 0 . -— Causa il mal temlpcnii* 

corsa a sedioli destinata àdaveriluo-^ 
go ieri 'i3 ottobre, venne sospesa o 
rimandata a domani martedì. 
• B^eMpe. — •La:'*CÌÉffenia"' 
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Indie pare lavori anche aFeJlp . SpriW -

uno: • r"^' 

irrn-a.-

.: Vi fti uh tale che aveva bisogno 
un sacco di grano/^ìer ^dar dà j | | | | i ' é 
alla propria famigliale':; non^ ìiyeridò 
quattrini ricorse alla carità ì i uno 
dei soliti usurai. Impiefostfosl/'cpstui 
del bisogno del^up,cliente, gir dl;?!^ 
grano richiestogli per sole venti iirèj 
prezzo di piazza, ma con l'interesse 
dì dieci lire per un mese a compenso^ 
dell'usato sep|gi^i^--^ Passò ji^^esa i 
e l'altro,n^^; patendo pagare IWSO. 
lire chiesa una proroga,,che il credi­
tore generosamente concesse per altri 
trenta giòràkhperò coVl'-Interesse 
legale di altre quindici lire, edin tal^ 
modo vennero le quarantacinque e ar 
vanti, avanti le cinquanta e le cpntp^ 

ifpér un solo sacco di gran turco. '"'* 
Comepagare? — Se! queir infèl 

non aveva "le'̂ prime venti elire come 
poter avere le cento e più venute ia 
pochi mesi? — Ma Ip strozzino trov^ 
il suo rimedio; dissecai debitore'cK® 
avrebbe pènsato^iui a trovare 1' «««Mf̂  
caritatevole che l' avrebbe tolto d'im-
picciO;, purché sottoscrivesse un'ob­
bligazione per la somma tale, com­
presi interessi e spese. — L* altrp ac­
cettò, l' usuraio trpyo, magari dalla 
moglie, i Quattrini, pose una ipoteca 
fcu quel pòco di ben dì Dìo che pos­
sedeva quell'infelice ecoi^l vanno àU 
l'asta i fondi che valgono venti volta 
la somma dovuta. 

h : ' 
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preparano ad emigrare 
Oì pensino su due volte 

J9I© 

in America. 

F ' i — 

9 GOrr. •in-Moriegliimo i ^ o 
notte del 
contrab­

bandieri accortisi dell'avvicinarsi della 
, j g ^ abbandonarono in ajpérta oam-
faguu Ì4 chil. di zaccliero, dandosi 
a l l a r g a . Il genere contrabbandato fu 

offirlótto Sequestro e rimesso al ma^ 
azzìno privative. 
Kslisì©^ -r- Sembra che decisamen­

te la, Giunta pensi ad iUurainara la 
cJttà'»#rùce elettrica non appena sca­
duto if contratto con la Società-fran^ 
c e S e ^ P r Illuminazione a gfiz, e cioè 

iio 1883. Sì è glàscritttì^U'E-
America per entrare in trat­

tative.-^^^^-^ 
E a Padova? A Padova non vi ha 

nemmeno una sufficiente illuminazio­
ne a gaz. Ma il traduttore di Lucre-
jjl^^ff. di i^indacp e tanto deve ba-
sSi^-Gtì i non ci vede poggio per lui. 
^^^©roasa. — I funerali del com­

piànto Anfo^uio Stefftninij capituno nel­
le compa|W}?^'alpÌne, sono riusciti so­
lenni. 

È partito per Roma il generale 
^Pìaneli.ir 

- ' • f 
1 -

Ita» 

l a polizia a Parigi 

Agli amanti di statistiche eccono 
nna assai importante, cioè la scala 
progressiva del numero degli agenti 

kpolizia di Parigi da circa trenta 
^fi a questa parte. 

iel 1854 gU agenti di,polizia som-
avano a soli 915, pei quali era ne­

cessaria la spesa annua di 1.1,535,100. 
Eaaujperficie della pitta coMIptendeva 
alìora 3402 ettari, non avendo anco-

a^^Pàrigi allargato la sua cerchia 
^ l nuDjero degli abitanti era di 

1,052,252, Fatte quindi le debite pro­
porzioni, si aveva u% agente di pòli-
zia per ogni 1151 abitanti, e per ogni 
'shperficie di 3 ettari di terreno, mâ  
un decreto del 17 settembre 1854 e-*̂  
levaVai^^n bratto il num^j^ degli 
agenti a 2599 e la spesa a 5,893,395 
franchi. N e Ì ^ ^ 9 , quando avvenne la 
annessione a^RVigi dei sobborghi lì-

./«iitrofi, con speciale decreto deP27 
tìovembif'©, seguito dalU legge 6 lii-i 

v^lio Ì860j, il numero à^i policeman fu 
%ortatO a 4616, con la corrispondente 

spesa di lire 7,617,995. Nel 1877 ap-
jìrossimàndosi repoca dell'esposizio­
ne universale, parve conveniente di 
" ^ ^ i l i w ó anbora il numero degli a-

ehii di poUziàf è con legge del 13 
ueho venivano portati a D7O8, colla 

spesa di L. 10i414,000. Nel 1871, prp-
<tlamatalW Repubblica 50tto la^presi-
^pp?a del signor Thiers, con ordinan-
za^iisl 20^^g.giugno 1871, seguita da 
apposita legge 25 gennaio 1872, il 
numero degli agenti era stabilito in 
^ 5 6 cpn la spesa di lire 13,867,850. 
El questo è attualmente il numero de­
gli agenti di polizia municipale a Pa­
rigi, quando non si voglia tener con­
tò d̂i quelli che dipendono dall'ammi-
histrazione centrale, dai commissariati 
di poljzjaj^, da altri speciali ufficiy^^ 
^uali formano tutti Assieme la squa­

dr igl ia comandala dal prefetto di po-

i:-. In nessun altra .capitale, e tanto 
meno in qualsiasi altra città d'Euró-

,pa il numero degli agenti di polizia 
e Cosi elevato cOnie a Parigi. 

- ^ I . 
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vaifòimi l i c e a l i . — Lcg-
nei Diritto del 23 corrente; 
.;ònor. ministro per la pubblica 

uzione ha i accompagnato con una 
circolare la distribuzione dei nuovi 
programmi liceali e ginnasiali. 
^*,Siccome con rapplicazionedi essi 

r , 

vengono spostate alcune parti dell' in-
sóan^mento ed altre introdotte di 
nuovo, cagionandosi per ciò transitò­
rie deficiènze e lacune nel regolare 
svolgimento dell'istruzione liceale e 

innasiale; così, con questa circolare, 
:òn. ministro, porge le istruzioni op-

poi'tune perchè a quelle lacune e de-
'^Ténze si supplisca acconciamente.» 

' i l i .- I • • • ' * • . , 

Cosi anche questo serio (I?) argo-
^'^ento di accusa contro Ton. Baccelli 

dei giornali moderati è esaurito. A 
quando un' alti'o ? 

nostri studenti universitari sentiranno 
certamente con vìvo piacer^^ljli^^notì-
2Ìa che anche per questa 2* sessione 
• ' ' 

dipesami di chimica generale, vorràin-
tìaricato ì'ilj. prof. Tullio Brugnatelìi. 

! Questo illustre professare che lascia 
\ aeir animo degli studenti sì gì̂ tit» e 

t-

-^s 

avventura i 

M 

cara raemerm verrà accolto énoh© 
questa voitajfdft; essi, con quèììIFfì-
spettóWdeferenza che si merita l*e 
simio Scienziato, e, nello stesso tempo, 
«con un senso dì vera e profonda sim-

• ^ " • - ' _ 

patta. 
I - n i ^ i -tvVA- ^ 

L'esame del secondo biennio della 
Facoltà dP^èdicina e iichirurgia pel 
numero ffiilijmportanza delle materìe-iì 
d'inscgnamonto è per 
più diffìcile dell'intero corso, e non 
dì rado avviene che anche i giovani* 
più studiosi soccombono in qualcun 
delle molte prove che lo compongono. 
La difficoltà inoltre era aggravata 
dal divieto del regolamento di dividere 
tale esame in due sedute annuali, co-

7 

me si usa per gli altri. 
Il^li^ft-equenti e insistenti erano 

le dóniande onde almeno per la li­
cenza medica si abrogasse la troppo 
dura disposizione dell'ultimo alinea 
dell'articolo 27 del regolamento uni­
versitario, per la quale lo studente 
fallito in più di due prove deve rifare • •- ^ 

s.-

tutto 1* esame, sostenendo un* altra 
volta anche le prove già superate. 

L'onor. Baccelli, sentito il parere 
delle Facoltà sopra una nuova consì­
mile istanza di più che 200 studenti 
del quarto anno di medicina e chi­
rurgia a Roma, ha, con decreto reale 
delio scorso settembre, fatto ragione ai 
postulanti. 

Con tale decreto l'on. ministro ha 
abrogato in favore degli studenti del 
quarto corso della Facoltà medico-
chirurgica la suaccennata disposizione 
dell'art. 27 stabilendo che d'ora Ih 
poi essi debbano rifare soltanto le 
prove fallite. 

E questo un provvedimento ~ dice 
ii Diritto ^^ il quale sarà accolto con 
plauso in tutte le Università | | | . | ' e " 
gno da professori e studenti. 

C®B**I feàr lor l i — Ambrogio aveva 
una indole un po' fiera e diremmo quasi 
selvaggia. Messo dì repente a contatto 
colia società, provò in principio forti 
attriti e incapace di darsi ragione di 
certi proctìdimenti che; noi,. uomini 
vissuti in mezzo alla corruttela dorata 
déilò città ci spieghiamo benissimo ed 
anzi quasi approviamo, a luì gli par­
vero ingiusti, egli si trovò leso nei 
suoi diritti e tratl^to con parzialità. 

In principiodel servizio, tentò varie 
vòlte di farsii spiegare dal compaghi 
il perchè ed il come dì mólti fatti che 
a luì parevano addirittura mostruosi. 
.— Se i soldati, i caporali e i sergenti 
devono avere tuttìv la stessa razione 
dì carnè e di brodo, perchè allora 
permeflerè che i gradiiàti possano 
trattenersi ir meglio del rancio e i a -
sciare iì resto a poloro che non rice­
vono nulla da casa loro e che in causa 
di questa loro povertà non possono 
farsi ben volete dai cucin^^j? 

Un giórno, dopò una lunga marcia 
fuori delia città, Ambrogio di ntorno 
in caserma, sfinito e affannato, afferrò 
con vera cupidigia la gamella che gli 
venne data." 

' • 

Questa gameUa conteneva molto 
brodo.,,;,, benedetto, poca pasta e un 
osso,,.;, spolpato. 

« « 

Ambrogio, ignaro di còsa fossero 
le intendenze militari e le forniture 
ai soldati, ma che all'opposto sapeva 
benìssimo che poco lontano, dalla sua 
sala, in una camera speciale, i suoi 

• ? • ' . " • " " ' - • • . • • • . • ' ' - • • - ' ' • - • 

ImmediEiti superiori mangiavano bene 
e che in quelle grameUe di loro, non 
c'erano mica delle ossa spolpate, pro­
vò un vivo dispetto e osò borbottare 
fra i denti. 

— Maledetto quel furiere! Male­
detto quel !sergente! Eh! se potessi 
far patire a essi la famel 

Per un caso curioso, in quel mo­
mento trovavasi vicino al nostro po­
vero soldato uno dei caporali, grande 
amico dei signori sergenti, e pronto 
sempre a farsi vedere zelante. 

Naturlimente la sommessa protesta 
di Ambrogio venne tosto riportata e 
un sergente prepotente e villano cre­
dette bene di « consegnare per due 
giorni » il soldato Landò, colpevole di 
ingiurie verso i superiori. 

Da quella volta in^pbi, Ambrogio 
non ebbe più un MWento ^Mpace. 
Alla minima mancanza, sutffivemvà 
consegnato in caserma. Se chiedeva, 
ma di raro però, di poter uscire, il 
permesso gU^eniva negato p òonpes-
80 con certe restrizioni esose. Sicéo-

X ~ - -

me poi egli nen si era molto addome^ 
eticato colle belle maniere cittadine, 
né gli era riuscito ancora di parlare 
da persona educata al pari dei su-
peritjri, così ben presto qualcuno l ì 
qualificava dì scemo, d* imbècillej^^idi 
rozzo contadino. 

^ 

. 1 - 'L.^T 

- , i " i ' i p ^ - " . 

Nei momenti di maggior "Wv.*«, 
0 più fortei in quanto che non 

trovava moào di sfogarlo, Ambrogio 
tentava consolarsi colla memoria del-

• . I 

la sua fanciulla. Ancora qualche tem­
po — due anni — eppoì sarebb^,tpr-
nato nel suo villaggio, a rivedere...... 
quella croce. Intanto aveva imparato 
dai compagni cosa fossero certi amori 
nelle grandi città e ne era rimasto 
dolorosamente impressionato, perchèt 
egli voleva bene ad un altra ragazza. 

Ma però conobbe il sìgniflcato di 
.certe parole, di^,.certe allusioni poco 
velate che gli venivano all'orecchio, 
e sentì una traffitura al cuore fllór-
quando un giorno, un furiere, per in­
dispettirlo, gli parlò scherzosamente 
della sua mettiamo amante eh' eì 

se aVevà ancora in paese. 

£ 

• 

putato di vagabondaggio e perchè af-
fetto di pellagra. 

Poverino ; anziché condurlo in 
pigione, dovrebbero metJ|,rlo in un 
qualche ospizio ove potesse mangiare 
tutti i giorni, anche lavorare, ma, so­
pratutto.... mangiare. 

Sicuro: ma chi penserà a lui? 
Intanto, il vino n j ^ comincia a far 
sentire i suoi effettuai sera^^^MP^ì^e» 
ubbriachi di 'qui, ubbriachi dì là e 
dappertutto gran canti, cori e schia-
mazzi. ' ^1^^.-'. 

uésta notte mno rimasto desto 

uva non ift. portai via, la 

M o r t i . 

-•• 

tre ore in causa di quei benedetti 
cantanti, 

— Le guardie ne hanno di ch^a|||o 
uno. in contravvenzione, certo Pasquale 
Vago. 

— A proposito di cose vaghe: ieri, 
passando per una certa strada, ho letto 
questo avviso davanti alla bottega di 
un mercante di mobili: 

mangiai 

ISa^l'Scii^Ssao l̂ii'A f̂» B^nt» Clit'SIe 
del 22 

— Maschi i . — Femmina 0. 
— Bacco Bartolameo di 

Giuseppe, d'anni 9 e mèsiijj^--- Maz-
zotto^^Bartolameo#ff^ tìiacomo, d ' ^ n i 
63, stalliere, coniugato. -^ Lionardmìi-
Spaziahi Maria di Romano, d'anni 33, 
casalinga, coniugata.— Ti3àA?^i«con 
Pasqua fu Girolamo, d'anni 7D, villica, 
Vfkìova. — Tatti di Padova. 

Scantamburlo-Borlin Caterina .fu,, 
Marco, d* anni 73, contadina, vedova, 
di Cap^pódarsego. 

.1^- • 

'.- S'.Vr-i-..^ 

% 

''!,i9™Ha,.. 

« » 

Eppur Ambrogio, malgrado tutti i 
patimenti sofferti, tutte le ingiustizie 
sopportate, durante il corso di 3 anni 
che gli parevano eterni, non protestò 
mai, né tentò di farsi giustizia da sé. 

Pareva che uno spìrito benigno ve­
gliasse sul suo. capo, lo consolasse nei 
momenti dì maggior dolore e lo di­
fendesse dalla tentazione di schiaffeg­
giare..... certuni. 

Che lo spirito fosse quello delia-
povera ragazza morta? 

Ma 1 E il soldato che non ha un 
tal spirito benigno, cosa farà mai in 
certi casi ? Il fatto ^\ Verona informi. 

. B à i t a €>. H. I^®K%lol., ^ A. prò 
posito del premio che meritamente 
questa Bitta sì acflistò dal Giur3 al-
l'Esposizione Nazionale di Milano^ vo-
gliamo rettificare l'eronea interpre-
tazìono data al nostro articòletto del-*^ 
l'altro giorno. Il^pjimio noni toccò in 
sorte alla Bitta QovaQ se fosse stato 
peif mèro azzardo, ma bensì per ìa 
riconosciuta sua superiorità in rìguar-
do alle altre distillerie di liquori. Sia­
mo lieti inoltre dì render noto che 
l'egregio Direttore sig. Amabile Pa-
lamidessi, dopo, regalato alcuni dei 
prodotti della sua fabbrica al re, du-
rante il soggiorno di quest'ultimo 
nella nostra città, ricevette in con-
tracambio uno splendido spillone d* oro 
a diamanti, con una lettera del Mi-
nistro della B. Casa, dalla quale stac­
chiamo il brano segueif-tl: 

| ìS , M. ohe òlilsérvà grato ricordo 
delle spoWanee dimostrazioni d'affet­
to ricevute da codesta patriottica po­
polazione, accoglieva con benevolenza 
1*omaggio che anche la 3. V. volle 
porgergli e si compiacevaincaricatmì 
di presentarle coi .3uoi ringraziamenti 
il qui unito gioiello come incoraggia­
mento e quale ricordo del reale gradi­
mento. » * 

. €làc e ' è d i n u o v o ? — Ye lo 
dirò subito, ma prima favorite venire 
con me al Pedrocchi. Vi offro un caffè 
a màcdhiha, 

— Accetto volentieri. Ma ditemi, 
dove diavolo avete pranzato per aver 
bisogno di un caffè così forte ? 

— Ho voluto andare al nuovo Ri-
storante testò aperto in piazzetta Gà-
ribaldi, ove per due lire ho pranzato 
discretamente bene. Vino buono, pie-
tanze abbondanti, ben cucinate, ser­
vizio inappuntabile; insomma ci si sta 
benone e faccio conto di ritornarvi 
spesse volte. 

— Lo voglio visitare anch'io quel 
nuovo sito, e se rimarrò soddisfatto, 
come non ne dubito, invoglierò mio 
cugino, lo studente, ad andarci sempre. 

— Bravo 1 E ora a noi : a Vigonza 
venne arrestato Antonio Monarì im-

t 
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€ Culle pei* bimbi in ferro fuso 
Letti per adulti elegantemente ver­
niciati. » . 
— A Legnare venne arrestato un 

ammonito Giuseppe Corradi, perchè 
trovato in possesso di 4 coltelli insi­
diosi.,, 

Misericordia. Oggi in Questura 
rie ho sentita a raccontare dria di bel­
lina. Figuratevi che a Ponsò abita 
nella Ctisa della signora Margherita 
Disterzo, una donna, certa Catterina 
Pescarolo, alla quale dareste volen-
tieri-̂ t'Unf soldo di elemosina perchè ve­
stita poverissimamente e perchè que-
jgto soldo essa ve lo chiederebbe con 
insistenza. 

— È dunque una questuante? 
—̂  Precisamente. Ebbene l'altra 

notte ignoti ladri penetrarono nella 
sua s|anzuccìa ed aspórtàrbiiò da ifrî  
cantonale, rimasto apèrto, del filo d'o­
ro per il valore di 91 lira 

— Scherzate? 
— Parlo sul serio. Ohi l'avrebbe 

mai supposto che ' quella donna «fosse 
tanto ricca! Kppoi, andate a dar l'e­
lemosina a certa eente 1 • 
it;-~" Ma",àJI apparenza inganna! Sape­
te niente della rissa successa a Fon-
taniva f Due negozianti dì animali, Ce-
leste e Pasqnìile Yaìotto, fratelli,; si 
bisticciarono coti un pastore, certo 
Antonio Botégal. Fin qui nulla di ma­
le; anzi, peirchè ih questi giorni u 
po'frescòiini, una buona discussione, 
lunga e animata, riscaldatili corpo. 

-T- Basta che non riscaldi anche il 
sangue. 

— Eqiiestoavvehnepùi^ti'oppo, cotllt 
conseguenza che da ambo i lati i con­
tendenti rimasero feriti, chi alla te­
sta, chi al braccio. Naturalmente 1 
feritori vennero arrestati dai carabi-
nìeri. 

— Cosa aveteJI^,^;, 
•^ Una letterina curiosa, trovata 

, 1 ' . ' • ' ' ' 

in istrada e che vado a portare su­
bito alla Questura perchè ritengo che 
si tratti di un qualche gran reato. 

— Davvero? , 
• « S ì . Lfl lettera è quella di un ra­

gazzo che era impiegato presso un 
macellaio e che scWe alla sua fami­
glia in questi termini : 

« Cari genitori, 
« Vi scrivo queste poche righe per 

farvi sapere che il mìo padrone è 
molto contento di me; ègU mi ha già 
fatto scorticare più volte e mi ha 
detto che se continuo di questo pas-

, lPrsgB,l2|.à iScSHŝ  Halwé©, —•Si­
gnori, avete m»i portato la vostra 
attenzione, ul ftinomeno della morte? 
Certo che si. 

Un tale cade malato v. g. d'una 
febbre gastrica che credette sempli­
cissima e vi muore di Tifoide. Un al­
tro cessa di vivere dopo aver subito 
una lieve operazione ed in eccellenti 

#condizioni apparenti. Un terzo diviene 
cieco per una suppurazione ad un 
occhio, eso'dita con semplice congiun­
tivite, — Fatti registrati da sommi 
ffiàestri e de' quali niuno potrebbe 
chiamarsi responsabile. D* onde mai 
ciò? Nun esitiamo a proclaniarlo al­
tamente: « dalla viziata crasi del san­
gue!» Chi ha il sàngue viziato, por 
una piccola infermità può morire, 

1/Erpetisnio e il Parassitiamo prò--
ducono ai nostri giorni 1': alterazione 
dei' sangue per eccelienza, la più com­
battuta e fino ad un certo tempo;4Ìf 
meno vinta, 0 per inerzia de' malati 
0 per inefficacia dei rimedi. Se colui 
eh'è afflitto da continuo malessere ò 
da abbandono di forze muscolaH oda 
difficili digestioni, 0 colei dagli occhi 
cisposi dalla Leucoreal (mali tutti' 
prodotti dall'Erpetismo) fossero ricorsi 
ih tempo alle cure opportune, non 
solo sarebbero guariti dei lorò'^SBò-
modi, ma andrebbero,^jn^eservati, al 
certo, da mali peggiori^ Introducendo 
liei loro sangue il depurativo sicuro 
ed infallibile che ora possiede la Me­
dicina. Or bene nessuno deve ignorare 
la efficacia è la prontezza dello Sci-. 
roppo di Parìglina composto, prepa» 
rato dal chimico cav. Giovanni Màz-
zolinì di Roma come rimèdio radicali^' 
deirErpetismo e potente distru| 
del Parassitismo non sole per giudìzio 
degli innumerevoli guarìtr, ma anche 
per sentènza;dei Corpi A%éademici. 

Lo Sciroppo di Pariglina compósto 
olire depurare il sangue conserva ed' 
aumenta l'appetito e costituisce l ' in­
dividuo in tale stato dì benessere da 
Sostenere felicemente la triste in­
fluenza delle potenze nocive.: 
*t^Unico deposito in I®fis«l0Ta presso, 
Lorenzo Dalla Baratta, Via ex Portici 
Alti. 

so, a Pasqua mi farà scannare. > 
IProgrsaaiiaiisiia dei pezzi di musica 

che darà ia Banda del 40" fanteria 
oggi 25 corrente dalle 7 alle 8 IjQ 
pom, in Piazza UEità d'Italia: 

i. Marcia — Roma — Musone. 
2. Sinfonia — L* Italiana in Algeri 

™ Rossini. 
3. Atto !*• — Xflt Traviaìa — Verdi. 
d. Polka dv ̂ concerto — Girimeo •— 

Gatti. 
5. Pot-pourri —Pietro Mìcca ^ Chiti: 

U n a a l d ì , — In Pretura: 
•— Avete inteso, siete accusato dì 

esservi introdotto nel campo Q'di aver 
portato via dell'uva? 

— É una calunnia,... 
Sarebbe a dire? 

,!.« 
-,'!' 
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CORRlglS l̂DBLLÀ.SmA; 
•^wm^ 
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nt tévne ' 
/-Torna in campo la .questione del 

sale. Si annuncia ohe, al riaprirsi della 
Camera parecchi deputati ripresente-
tmno una prgpE)sta per |a;|griidual«-
diminuzione del prezzo del sale, , ' 

Conl^piamenteai dubbi esprèssi 
dalla stampa moderata, si ritiene si­
cura la prossima conclusione del trat-, 

I ' 

tato di commercio. I negoziatori ita­
liani partiranno mercoledì per Parigi. 

t - Il i^pstro Berti^-tfài oilerto a l 
comméridatore Betocchi,la direzione; 
della divisione del commèrcio^ 

• ^ • 

::mmé^^ Capitale annuncia che sì no­
minerebbero due comandati di corpo 
d'esercito, tra cui il Bertoló-Viale, 
ohe avrebbe, aspettando, ottenu^g^jl 
suo intento, seiiza aver mai cotnan-
datoji^Spn che una brigata, nsnimeno 

I ^ 

un reggimento.' 

' - ' - • • - -
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N®t l^4a esC®^@ 

La National Zeitung affarma che; 
re Umberto andrà a Berlino in no^. 
vembre, 

,1 ' ' - -

Aggiunge che il sovrano farà in se­
guito una visita alla Corte di Sassonia. 

Lo stèsso giornale conferma la no­
tizia doversi al ré Alberto di Sassonia 
il riavvicinamento dell'Austria e dèlia 
Germania. 

^ 

-^ Quasi tutti ì giornali inglesi ap­
provano lo scioglimento della Lega 
Agraria femminile che seguita a ri­
manere riunita ad ónta del^Hjpeto. 

Si preparerebbe un mgeijn^. 
Furono distribuite centomila copie 

di un giornale intitolato VUnità d'ir-^ 

, I 
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3, publicTO|^coU vivacissimi, 
«-* Il deputato Wiisen, il ì[uaie spo­

sò la fìfiià del presidente de l feBe-
pubblica francese, venne nominato se-
(Tfotario generale della Presidenza. 

— Pflirecchi giornali francesi pub-
tjlicanp artìcoli dì dispetto aul viag-

\ _ , r ' ' I 

gio del re d*Italìa a Vienna. 
— Certo fffirin, che per sei giorni 

si era aggirato attorno a Ville-d' A-
viay per «ccitlore Gambetta, venne 
ieri arrestato. 

— li Secolo ha da Parigiiìm 
I viaggio del re Unnberto a Vienna, 

ed i, commenti che vi fanno i giornali 
austrìaci e tedeschi, cagionano gran-^ 
dissima impressione; però la stampa 
{iffetta di attribuirvi poca importanza. 

II Téim^̂ s spimità a constatare in 
brevi parole che 1* Italia è entrata 

nnoli'alleanza austro germanica. • 
Il National vede in ciò un pegno 

idi page .̂ anziché un pronostico belli­
coso. ' ' •. 

— t a Neue Freie Presse dice che 
ia coppia reale non prolungando^ il 
viaggio sino in Germania, dimostr 
un sincero avviciname.nto verso T Au-
stria. ". • , 

— La Wiener Allgeme'me Zeitung 
scrive'; • . 

Ora appena sF^ l i t de V abisso che 
divideva l'Austria dall'Italia sin dal 
1848. • ,., . 

L'imperatore conferirebbe ad Um-' 
berto la proprietà di un reggimento 
di fanteria. ••[ . 

UN PO' DI TUTTO 
- - • l : 

I •.! 
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UEco del 
findustria di Biella annunzia che 
quel bravo sotto-ispllSre forestale,-
sig. Giuseppe Gepelletto, sarebbe riu-

^1 scito, con un semplice process i la 
I premunire i vitigni dalla diffusione 

della filossera senza procedere né al-, 
l'allagamentiTlei teri-eni,"nè..alla 4 y 
struzione delle piante. Pare che gU 
esperimenti già fatti abbiano dati 

Sljuoni risultati, e i l ministero di agri­
coltura, indùstria e commercio s i i 
itìtenzi^^fo di sottoporre a serio Q-
mmeìX^movO^tìirovaio, che presen-

gtorebbe notevoli vantaggi su-q^uelh 
j / inora escogitati. 

- : .^i 

Gazzetta Livornese narra: 
Si parla a tutto spiano d*una casa, 

invasa dagli spiriti. Questa casa è si­
tuata fuori la porta Maremmano, in 

^ u n podere àei sig. Castelli.;! credenti 
^ dicono che gli spiriti hanno posto ,colà 
;•; il loro qùartier generale per,compierei 
' iun grandtì,ia.tto di giustizia; cioè per 

rivendicare i diritti di una sorella: 
spogliata. 

La polizia ha visitata j^^jcasa, al 
H^iiìio e poi col lume, ed ha dovuto (dir 
;'3fiono) confessare che in quella casa sì 
.Livade bruciare mirabilmente la roba,' 

senza che^iffcendio né risulti. Ohe sa-
li, chenonsar^? , Si tratta di qual­
che giuoco di boEsolotti Q dì.quaiphe 
nuova scoperta nel campo della fìsica 
e,della chimica? 

Noi non Vogliamo fare alla pplis^i| 
il torto di crederla, convertita alìo 
spìritisrao'; ma pur troppo, il pubbli-
cd'iridiscrtìto dica che anche legnar» 
die di p. S. hanno veduto coi propri 
occhi'il miracolo^'*''' / --^mim' 

Insomma si tratterebbe di mobilia 
e altra roba, che brucia e non brucia, 
elle fa fumo e non Wlmma. Vattel* a 
pesca I 

jglo»»n«& aS©ll«3; noBBz»!'—- I l 
signor Vincenzo Compagnone, che ap-
ipartiene ad una delle più agiate fa-
'niiglle di Sant'Arpino (Napoli), dovea 
contrarie nozze con una^ signorina 
della famiglia. Dì Lorenzo di quella 
staasa-cìttà^^:^-' '-• , 

Il Compagnone in una delle sere 
scorse non più si rivide. Le prime ri­
cerche riuscirono infruttuose; nùa, con­
tinuando le indagini, l'infelie giovane 
fu trovato cadavere su di un gradino 
in fondo ad un pozzo; ove prpbabil--
mente avrà dovuto, cadavere, essere 
stato disceso con funi e con altri mezzi, 

Il pozzo ò in fabbricato ove abita 
^carta Marianna M. • , , . 

,Vi è chi afferma che il Compagnone 
sia stato veduto in quella casa la sera 
"1 cui scomparve. 

Î ' autopsia càdavtìrica avrebbe af­
fermata la rottura dì. quattro costole 
s la recisione di un' ariórìa come cau­
sa dalla morte. , 

Per una combinazione strana, il ca­
davere di quel giovane fu scoverto ap­
punto il giorno in cui dovevano cele-
^^mi le nozze. 

Sono stati tratti in arresto la Ma-

0: 

rianna, suo marito ed Un altro indi-
viduo del paese. -0$: 

Uiraa ac l a ig i t r a . — Il Secolo rac­
conta il seguènte f i t to: 

Érano/sposi dì pochi mesi : ognuno, 
al vederli, ìi giudicava felici. Ieri par-, 
larono lungamente di una visita cW^ 
dovevano fare ai genitori dello spófò, 
dimorante ì^vErba. Ij%sera prepara­
rono le valigie perchela partenza era 
fissata per l*alba. Il marito si fece alla 
finestra, e : « Brutto lemp^ndisse, dp", 
mani avremo una giornata ^Melanco­
nica. » 

Poco dopo andarono a letto. La mo­
glie udì il marito ruasaro: e s'addor­
mentò essa pure, sognando la gita di 
quest'oggi. 

^^; Poco dopo le due una scampanellata-^ 
furiosa la desta di soprassalto. Fra il 
sonno e la veglia chiama il marito : 
questi non risponde: sente un* aria 
frizzan te venirle dalla finestra aper ^^ 
tocca il posto del marito: è vuoto! 
accende il hinie e corre Spaventata^ 
presaga di sveiituì'a. 

Il portinaio r aspettava alia porta 
colle mani nei capelli. 

— Ah!;-quale disgrazia I grida : ah 
povera signora I Venga dabbasso : è| 
una disgrazia... corra corra... 

La moglie, scende le. scale a volo; 
sul limitare del cortile, sotto la piog­
gia vede il corpo del marito immoto. 
Si getta sul corpo ancor caldo; lo 
chiama, lo bacìa: ma il marito^ non 
puo più risponderle. 

Fu una sventura accidentale? fu 
un suicidio? quest'ultima versione 
parò esclusa, perchè èira nota a tutti 
la calma felicità degli sposi.. 

Nel cuor della notte il marito si le­
vò, sì affacciò alla finestra forse per 
vedére sé piòveva ancora,4ft, vista del 
viaggio di stamane: probabilmente,es­
sendosi troppo sporto in fuori, preci­
pitò e rimase cadavere. 
, L'estinto era il ragioniere Maurizio 

f*..., impiegato municipale. 
• 'M^sipi^Sw d i r ^ g a M . — A" Ri­

va, nella provincia di Torino, notti 
addietro certa iP. M. T., tessitrice, 
stanca dal lavoro, volendosi, coricare, 
andò alla culla dove poche ore prima 
vlf aveva adagiato il suo pargoletto 

,̂ êU* età di circa quaranta giorni per 
poetarselo seco in letto. 

Quale noni fu jl suo spavento, quan­
do nel toglier t ìa il pannolino che fa 
cova da copri-faccia ài pòVerìnò| 
vide scattar fuori come molle due pic­
coli gatti, e quale l'atroce dolore sofi 
ferto; quando vide che U suo'caro an­
gioletto era stato dai medesimi reso^ 
quasi informe cadavere I 

r gatti, cop orribile, a dirsi, cori­
catisi sul yisino dell'iiifèìice lo ave­
vano asfissiato e dopoi^glì avevàifòl 
mangiato per m^tàje labbra e per un 
buon terzo la lìngua I... 

5?!' • J i ' = inchiesta dimos (iblazione 
dei so-della costituzione. Umefifi 

cialìstì proolamò la rottura completa 
fra la borghesìa e gli operai, e sta­
bilì c ^ ^ colpevoli della guerra di 
Tunisia compariscano dirihanzì alla 
giustizia popolare. 
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Il ministero del commercio ha dato 
incarico a persone competenti dì vit-
gìlarè in ogni regióne all'esatto àn,i 
damento delle operazioni per il nuòvo 

T • • - d ^ 

censimento del Regno, 
—- La direzione generale del Tesoro 

ha già disposto per il versamento della 
quarta parte di L. 8,50p,000 circa 
dovuta dall' Italia per il concorso nelle 
spese dèr Gottardo, secondo la liqui­
dazione dell'ultimo esercizio. 

— Dicesi prematura la notizia data 
dal Capitan Fracassacele il Berti 
abbia offerto ài commendator Bettoc-
chi laDiroziohe del Commercio. 

Il viaggio del re Umberto a Vìéii^à 
ed i cbnimflnti che vi fecero i gior­
nali austriaci e tedeschi produssero 
a Parigi una grande impressione; la 
t^tampa francese, però, affetta di at­
tribuire a questo viaggio poca impor­
tanza. 

— Si annuncia una imponente di-
mostrazione degli intransigenti pel 2 
novembre giorno dei morti, al Pere 
Lachaise, sulle tombe dei comunardi 
che vi stanno sepolti. 

'X'Ell.SGS-'ES. A.2^Is ,dn: 
m^S^' 

Agenzia Stefani 

PARIGI, 24. — D\ìQ meetingSjmò 
dei quali'composto di radicali anti-
opportunisti e l'altro di socialisti, di­
scussero gli affari della Tunisia.— Il 
meeting al Circo'Wriiando, sotto la 
presidenza di Milling, ha ripetuto 
tutte le accuse dai giornali intransi' 
genti e, ha approvato la domanda alla 
Camera di procedere ad una inchiesta 
mìriuta onde ^R*;ocessare i ministri se 

'BUENOS AVRES, 23. — 11 trattato 
fra l'Argentina eil Chili fu approvato 
dai congressi dei due Stati. 

TUNISI, 23^a^:il colonnello Laro^ 
que respinse ieri a Massuad un terzo 
attacco degli insorti comandati da A-
libmamar infliggendo perdite.:ligene-
rale Aubigny, arrivati j] 22 a Tebur-
suk, comunica con LarOquo. Il colon-
tìèllo Jaussier è arrivato il 21 ad Elu« 
canda, ove lascìorà la brigata Phìiibert 
per custodi^ le comunicazioni. 

PAHit ì t ^.\*^m^Journal Ufficiel 
pubblica il decreto che convoca pel 
27 novembre i consigli comunali per 
eleggere i Jeflegati, delle eleziWfìi se­
natoriali fissata per 1'8 gepniftlBf̂ -̂  

TUNISI, 23. " - La rivofta scoppiò 
nel cffflpo di A)y.i,b'y presso Zaghuan. 
I soldati tengono Aly bey prigioniero. 

TUNÌSI, 24. — Due buttaglianì^|i 
recano â rinforzare Laroque. Sifeìim'J 

^ministro della guerra, trovasi nel 
;,campo di Ali, latore d'istruzioni per 

sedare la rivolta. Ieri Ali voleva ve­
nire a Tunisi con Sìfelìm per esporre 
al Bey la sua critica situazione, ma 
ì soldati gli impedirono di partire.— 
Nessuna notizia da Keruan ; gli in­
sorti intercettano le comunicazioni. 

•JLÒNDRA, 24. —; Menabrea è arri­
vato. 

VIEISINA, 24. itsrffeprpgramma uf­
ficiale non fu ancora pubblicato, 

I giornali annunziano che ÌMspet-
tore di cavalleria conte Peiacsevich 
e il conte Wilczek saluteranno i reali 
d'Italia a Pontebba. Questi troveran­
no alla staziono di Saint Michel il 

• • ' • ^ 

pranzo allestito dalla cucina di Corte. 
L'imperatore; giunto la mattina del 
27 da Godolfi riceverai reali allati^epi 
alla stazione della^Sud|tahn. La ràp' 
presentazione di gala all'Opera se-

uirà il 28 con celebri artisti, e avrà 
uogo nello stesso giorno pranzo di 

famiglia. Il pranzo _di gala segàirAg,U 
29, poi l'opera. Un concerto a Corte 
avrà luogo il giorno 30. ?^^i 

^ '̂ PARIGI, 24. -^ I delegati inglesi o 
francesi hanno ripreso Te trattativa 

^^commerciali, ; 
Annunziasi' che verrà presentato 

alla Camera un progetto dì 50 milioni 
per colonizzare l' Aigeriaf*^^ 

ORANO, 24. r - Il telegrafo ottico 
fra ICreider e Mecheria è perfettamen­
te riuscito. A 

Dispacci privati da Tunisi dicono 
g il Bey dichiarò di non volere rap­

pòrti Col im||.j|8tro rappresentante l i ' 
Francia finché questi non ali rechi 
una risposta categorica del governo 
francese circa ii ritor^ui^di Mustafà à 
Ttinìsi; pel òui ritorno il Bey insiste 
continuamente. • : j^^,,^^^^ 

Dicesi che Faiìs, fratello dei Bey, 
rimpiazzerà Au. 

P4gJ(3J, 24. - I giornali, pubbli­
cando il resoconto del meeting al 

fCirco Fernando, constatano che Bil-
Ung fece l'elogiò della condotta del 
govèrno italiano in Tunisia 6 di Mac-
ciò. L'Italia agi sempre a scopo pu­
ramente disinteressato, e fu sempre 
conciliante. 

Bìlling sofll^fi^e chift'Inghilterra 
deve essere ostilo alla spedizione per-
chò la Francia gg|ìorrà Biserta a 
Malta e così l'infliienza francese sarà 
preponderante nel Mediterraneo. Que-^ 
sta frase suscitò tumulto. BìUihg e-''* 
spose quindi la causa finanziaria della 
spedizione. • • 

MADRID, 24. — Il ministro dì Spa­
gna a TangèriJelegrafò che temesìM 
pellegrini della Mecc^ vi abbiano ira-
portaM il cliolera. 

I giòVnali parlano dì una sottoscri­
zione nazionale per comperare Gibil-,; 
terrà; l'Inghilterra rifiutando lasoni-
ma verrebbe impiegata à fortificare 
le piazze situate nello stretto. : ^ 

LONDRA, 24.-^ Fu tenuto un gran­
de meeting ad Hydepàrk per' inizia­
tiva àe\Wlandleague. Cinquantamila 
assistenti. Discorsi violanti, : Approva-: 
ta una mozione che dichiara la con­
dotta del governo vile ed Illegale. 

PONTEBBA, 24. --Preparanai qui 
festosissime accoglierze. alle Loro Mae­
stà nel passaggio loro, per Vienna. 
Domani arriva il nostro dtiputato co­
lonnello DÌ^Lenna. 

ROMA, 24. — Accompagneranno il 
Re: I! generaie Do Sonnaz aiutante dì 
campo generale, Martin Franklin con­
trammiraglio, aiutante di campo ge­
nerale, il luBfbtonente colonnèllo Ce­
sati aiutante'di^campp, il capitano di 
fregata Di Brocchetti aiutante di 
campo. ' 

Accompagneranno laRe|Tn'a: La Mar­
chesa di Villamarina dai^#^!d'onore, 
la principessa Strongoli dama di Corte, 
il marchoso dì Villamarina cavaliere 
d'onore, il commendatore Dinì maestro 

^ \ _ ^ ^^iQEEjtSrnlVr 

dì cerimonie, e J I conte Seyssel gon-
tiIOFmo di Oor^^ 

AccompagnefannaWf)reti8 : r cavi 
lie|i^BertarelU e òìghiera segretari 
del ministero degli interni. 

Accompagneranno Mancini: l i cava* 
liere Tosi ministro d'Italia a Belgra­
do, il conto Bianchi di Jj^avagnà capo 
del gabinetto del ministrò, ..eJLcava-
nere Danieli segretario. -^^ 

Depretis e Mancini partono 
Monza domani sera alle 6. 

P. F. ERIZZO, Direttore. 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsaWf 

V Agenzìa pegni pel Monte di 
Pietà vicino al Caffè deli'Gsteria 
Nuova N.'̂  582 è trasferita la Via 
Casia Vecchio, detto alla Cappa 
d' Oro al N.** 060 A, piano terreno. 
2567 

A IP 1} U T li R ^ 
DEL 

mimm AL 
Plazzelta Teatro fiariMii 

Il sottoscritto si fa doverOidi *^-
vertire i suoi avventori d'aver tra-
fiferito iiliVsuo esercìzio in Piazzetta 
Teatro GOTÌbaldi, e che con ogni sua 
cura lo terrà fornito di scelta Qualità 
di vini, Birra di Vienna, e buona cu­
cina assicurando la masHÌma esattez­
za nel servizio e modicità nei prezzi. 

sili da lire * 0 caduno 111*^1 ogHt 
mese senza interruzione dal 1* dicem­

b r e 1881 à tutto il 1" febbraio 1 8 ^ 
con :,|||5oltà dì eseguirne anticipata­
mente onde entrare più presto J 
possesso delle relative ' Obbligazioh., 
le jMialì si consegneranno quìndici 
g ioW dopo il saldo. Rffi-dando u» 

ese il pagamento di un acconto, il 
depositante perderà ogni diritto sulle 
Obbligazioni «SoM^va aasegnatagìi, 
come al rimborso degli acconti pa­
gati, e la relativa polizza resterà co­
me non avvenuta, nulla o dì nessun 
valore. 

Eia • vetta «Iltm è fugjo.risa sa t a i t io 
i l t . n novo ìMbro -f^^ffl I n d l -
W.«>.*A, p r e s s o ' l a M}^^ F r a - ' 
i é i ì t C;l55A^^IST® all' a''rs&iB€!©-̂  
s c « , v i a C a r l o FwHce , I O , 
t e r r e n o . Ci«sa f<«B%data n e l 

g u i i a a -volt» d i ©i^rrlt ìrc, p M r -
c h è î fsa a©ffìOsis|ìiis^iin,*a'" <l 
iniporiji , .^. co l la , . ^aKgìaanla 
«3«!iiitcs. "51^ I n riasibafi>»o 
s a <ll Fì&e«oBiaa&ìilaKloue 

o 
d i 

2b66. l / ^ l i o r i o SSolSa. 

I vaglia telegrafici devono avviarsi^ 
con dispaccio semplici^ all'indirizzo' 
CASARETO — GENOVA, in cui il 
mittente deve specìfìoare l'oggetto 
delia rimessa e declinare il suo pre­
ciso indirizzo. 

Le domande che perverranno dopo 
il 1* novembre saranno respinte as­
sieme all'importo. 

I bollettini ufficiali delle estraKÌoni 
saranno sompre spediti gratis. 

-ffi-

Contro il freddo e l'umidità 

Staìilifflgitfl ti Stìierma e Giiistica 
Lesioni dì scherma, dalle 7ani.„all6 

10 pom. salvo le ore destinate al par­
ticolare insegnamento della ginnastica 
e ballo alle signorine e fanciulli. 

Si danno anche lezioni ad ore ri* 
servate. • ' - -tate 

Ai signori studenti si fanno tutte 
le possìbili facilitazioni, 2557 

PREMIATA FABBRICA 

^ 

^•WI^^JLL 

•m^"^ 

detti senza fine 

1 
BSsa^solliA '.- V e n e z i a 

s^f^K^r-

^Nettapiedi d'ogni forma e misura 
j .- .-- - -: -

• I r J J -

{ • ; --- U .-:-. T : ; - V ^.'^^i' - •• 

h - . . • . : . . ^ I. 

I' 

C i riiliiirso al interesse 
m. DELLA. - ; * 

'^•ffll.SJTi^ 

Sì assume q\ialsìasì fornitura per citi 
e campagna, con Wepnsìlio, | | i P a ­
d o v a presso Gr. B. Milani —'Via E-
remitani,.3300 sotto^^|Ù, uffici della 
Società Veneta ove trovasi anche l'an­
tico depòsito delle vere americane 

iJfaccftin^ da cucire^ J^lìas Hovve J. 
originali— prjSjzKt 

i^j?; 
b ì 

mff. 

autorizzato con R. decreto iO noi). 1869 

24^ Estrazione 2 nov. ,1881 
col Primo Premio da Lire 8®, 

•Secondo ' '•»• • *^^"».. t # , 
Terzo » » 

ed altri ®S.3 Premi. 
Le Obbligazioni di «JomoTffa sono 

distinte con un^ Numero solo senza 
Serie e vengono estratte tutte con 
premio od al minimo rimborsate a 
saggio ognora crescente da lire -fiSàS * 
a lire %00, forma la più equa per 
compensare il possessore dall'Obbli­
gazione che ritardasse a sortire. 

Le somme che toccheranno in sorte 
alle Obbligazioni estratte saranno pa­
gate al^Jl^itìbbraio, e al 1 agosto suc­
cessivi all' estrazione senza deduzione 
alcuna, essendo a carico del Munici-
^pio il pagamento delle vigenti tasse, 
noncKè quello delle imponende. : : 

L'esatto pagamento :è garantito 
dalle entrate ordinarie e. straordinatiii 
rie del* Municipio e dei beni di sua-
proprietà. -^'M^Ì 

:. : PREZZO PI EMISSIQNS^. * 
• ^ • - ' " " ^ " ' , , 

Lire ^ l O per ogni Obbligazione 
originale definitiva che concoire per 
intero all'Estrazione.suddeAti^ e suc­
cessive, avente il sbollo governativo, 
il timbro a secco del Municìpio,, le 
firme del Sindaco, di un Gonsiglielre 
comunale e del Ragioniere, 

FACILITAZIONI E ANTICIPAZIONI 

Siccome la Banca emittente Fa»a-
t e l l l CAS^^tl&lìi:® d i Ei'raMfiìe-
sou d i Crenovsà ù\ anticipazioni 
contro deposito di titoli al portatore, 
lasciando facolVM depositante dirimati 
borsaro la somma anticipatagli anche^ 
in diverse .volte in conseguenza a chi 
non convenisse acquistare lo Obbli­
gazioni deusbìTsa per contanti, può, 
mediante lo sborso minimo di lire *® 
caduua, rendersi acquirente di quelle 
che desidera il dì cui numero urigi-
nale sarà trascritto.in cifro e lettere 
sulla polizza che gli ai, rilascia colla 
espressa dichiarazióne che Jo estra­
zioni da effettuarsi durante sia- mora 
restano a completa favore del deposi­
tante purché continui ad effettuare 
il pagamento di quindici acconti men-

dì lingua francese | tedesca 
i!?iP Grammaiiica - Corrispon-
denza Comnterciale - Lette­
ratura. 

Prof. OlIWll® 
Ponte deiTàdi;Via ColmellonS^, 

un '^^à r t àmeh te civile in via Fate-
bene fratelli N. 5003, composto di' 5 
locali, con .magazzino terreno e cor,tg._, 
a prezzo modicissimo ed anco a rate 

- • W ilil-V^JlTrll-r'.ll^^.'.^l-

t -

Per vederlo^.Bistrattare rivolgersi 
all' Ufficio Assicurazioni in Palazzo 
^delle Debite. :: ^553 
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E 
Piazza GariHalii, N. 1214 

vicino alt Albergo dellS^''St€Ua d'Oro 

I. qualità L. : f .©0 ) 
II. , » > t . S ^ ) al litro 
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ualità extra uno al nasco di 
l i t r (2 1|2. . . . L, 4 .8© 
Mezzo fiasco ,'[. . V 9 . 4 0 

da Pasto al fiasco To esca­

no 

I. qualità . . L.-;:®.&0 
, • ! • 

11̂ 4 che pel Vku& si 
IL » 

Tanto per l 
gai'antisca le qualità perfatta da non 
temerne iiiofinfionto. 
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lume eeoiioiilìoo a Beoziiia 
( V e d i IV I^agl^M^) . '^ 
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che guarisce le dispepsie/gastralgie, e]tisi,p, dissente^^^ catarro, ilattuosità, 
agrezza, acidità, piiìiìta,; fìcmniftj nausee, rinvio e vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarrea, tìoiìdhej tosse, asma, sofTocamenti^ stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
cbngestÌQtìi, nevrosi, itìsdniiie, méltfft^nia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre milliare e tutte le altre Ifbbri, tutti idis9X(|iiti dell petto, della gola, del lìato, 
delia voce, dei bronchi, del respiro, male'aìla vescica, al fegato, alle renìf?ìiglr;intestii!lf 
mucosa, cervello, il vizio del sangue: ogni irrìtazionb ed ogni sensazione ìe t t r i ìe allo 

- S V P ^ Ì Ì H r f i i ^ " • • • • • •'•-''• ' ^ ' y s : •• • • - • • ' i " ; -• ~ . '• : ^ ^ ^ « « ^ ' 

Estrattò di 100,000 cure compresevi quelle di molti mediéi, del duca PÌaskòw e dèlia 
tnarchesa di BrèhanV 

Cura K. G5,18i — Pruneto, 24 ottobre 1866. — te;posso assicurare che da due anni, 
usando questa meravigliósa Beimlenta^ non sento più afcim incomodo della vecchiaia, iiè 
il peso dèi ttìiei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più 

' occhiali, il mio btomyCC f,fc*^«sjp cdnrie a 30 anni. Io (miserito insomma ringiovanitòi^e^fc 
predico, confesso, visito ammalaVij pccio viaggi a piedi/anche ìunghi, e sentoml chiara 
la mente e fresca la memoria- ; rti»s# 

D. P, Cas^teìli, Baccel. in Teol. ed /irclpr. di Prunetto. 
i Cura N. 49.842. -« Maria Joly di 50 anni da costipazione, ìndigestrone, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea'.'- !" ' _ 
Cura N. 46,260. — Signor Boberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-

vstipazione e sordità di 25. anni. : , ^ ^ 
Cura N. 98,614.—-Da anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma­

lattie di cuore, delle rèni e vescica, irritazioni hèTvoae e melaneòiils^JtUtti questi^.|f|ali 
sparvero sotto l'influenza benigna; detta vq||||>4iyi"i'^1^6valenta Arabica. — Leone Peyciet 
ÌJ3tì 
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, Fonte minerarie,;di lairiaBecolare ferruginosa e'gàsosa. — Guarigione sicura, dei do­
lori di^:Stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazfom di cuore 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. * 

Per, la eura a domicilio rivolgersi dui B^g-e t torc dc IS^ Fo ia l 
€ . IS0n i i I I i l%\p , / da i s igno r rFa rmac i s t i e depositi annunciati. 

In »*»ddv»'deposito geugiaìe pressò r ^f/eneia deik Fonte rappresentata dal HW. 
JPleir.o ClàaaegasàSo, Piazzetta Pedrocchi. 

HflTa?flr^ns^.E^.n5fi^5iTi^StS35^p 
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itìt«toi;ei,ik,Eyntìnf£^s (A)ta "Vienna) Francia. ,;, 

N. fì'3,476'. -^^Signor Curato Comparet, da d^ciptt'anni di dispepsia, gastralgia, male 
i stniTiaf.o. (lei nervi, debolezze e'sudori no^fìflrir, • >'̂ ir. 
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di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori not 
i ' Ni 99,625. >-Avi'gnone (Francia), 18 aprile, 1876. La Revaienta Du Barry mi ha ri­

sanata airetji di e t a n n i di spay^p^t^^^;dol(^4j4|%f]?nteJve^ 
,;leàpiù •terribili e d? debplezza tale'dà iion poter far nessun niovimento, ne poter Vestir­
mi, né svestire, con male'cii stomaco giot*io e notte, èj;, iVisonnie orribili. Ognr altro ri-
mé{lio'co'nti=o tale angoscia rimase vano, la Revalentf^ìnvece mi guari comÈ*lótàme^te. 

. I fBòr re i^ nat^^Ga^li^onety, r i i e^u BalaH41.- ' ' ' ' 
"^ à M i r o TfóVfe più'WWRiva che ta carne, economizza anche 50 volte il suo prez7.Q m 
^•altril'rim'edi.-—• • -'•. . ^ .. . \[ ' ' 

^resKww dcl l i^ . KejTisIesBiSà jsssatsai-mlcj In scatole l}* di ehil. L, 2,50j 1(2 chil. 
L. 4,501^^1 ehiU L. 8;^2 l i2 chil. L. 1 9 ; 6 chil. L. 42; 12 cMl. L. 18, stessi p m z i per 
Ia;-11^43%'aleiiì4s5. sai C|ioC'C46lati*o,i;in;,polvere, .y.. . r . r ,r--: 

• ̂ BeìT, speduioni imiave:yaffolla postale 0 Biglietti d&lla^Banca Nazionale. 
.^»0^sa Bisi3 I S ^ m m ^ i& é > (limited), Yia Tomntaso Grossi, iV. 2, 

Sì' véndè iif'^Mité'lò òitt'à presso i principali farmacisti,e droghieri.,/ . 
tìivendiioni S -̂saaloTri» -— Roberti Ferdinando fariri. aLCarmìne 4497 — Zanetti;-Pia-

fi0^l^ Mauro — G. j?.̂  ^rn'goi^^faroQ. _ al Pozzo d'oro — Pertile Lorenzo farm. succes-
soVa Lpis',— -L_W^ dièUe, E^.bé, tti^ , 51163 
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constatata da t#^eàpérienza d'oUrè: 
30 anni è iufallibile contro:: Le Mn-

a. . 1 . 5 . ' ''- • • ' ' •>V- j , 

glsftsuiailaM-f^^Msìliittiie 4Ìl«jaia, 

m.EBiu 
1 -

I ' 

i ^ .1 
Diradare degli rrolii comuni e sopra-

tut£^ ,di tu.̂ to iquello^ ooraposiijioni 
imnasJiiiate per nmpiaz'/arè'Polio'iia-

^*Whle,''Sotto pr.etesto dj renderlo più 
emcóceo-Rlù:;aggr;.ìdevolo,:.ii(:(n(:, fanno 
ctie irritare ed alVatictire, lo stornato 
iàutllmeiitG. 

••"••'''IM-

m: 
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c a t i ; essendo quest' olio di sapore 
1 ajggradevole è fàcile a prendersi. 

Per essere sicun'd'avere il ìĴ rò 02/o 
di'^Fegato' di Merlntio •»ri*w»*«*« é 
jiM»'0;vprocurarsi l'OLIO dì HOGG, 
che non , st.- >:endè che., iu fLamne 
tridnffolarey modèllo riconosciuto an­
che dal Governo italiano come proprietà 
esclusiva., 

a-
Deposito genera le pe r la ventiiji.% ^ i Walla : J%., lyt. 

mM^i^^-^. 
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—.Questo stupendo. Castello, situato a cinque 
minuti idi'distanza dalla Stazione che porta 
il suo nome, sulla linea ferroyiaria CrénHón^ 
Mantova, possjede UM..ga)leria di oltre 300 
tjuldri. va^tumtì>t t i^d 2i'i,"?^g»'ft'^^J^^SJ-

IlCastello delle Twrs ' i dei t»lceBSsas'al, 
mentre potrebbe essere una deliziosa residenza 
principesca, è altresì addatto per un grande 
CoUegÌò','un» Casa di Salute e finalmente an-
ch^ pe^'unó Stabilimento indnstriaje,, posse­
dendo una roggia d*acqua. _ -, . 

'Per ulteriori informazioni nVoVgersvm: 
Mi^tmo dai sigg. r à « 4 r o MÌÌU» e C . , Piazza 
" della Scala; •„, 

, Gefipva dalSig. «aa»É. l?l«caardo, Notare, 
"Via S. Luca, 1. ' 

Gremona daUig. avv. Mfoes'o Sàri^«S\lir»rl. 

PADOVA ' Vig, Maggiore — 
Si fa sovvenire che in detta Farmacia : J - I . ' ] J 

• T 

S 

SI smercia con esito felicissimo da 23 anm 
.uh potente febbrifugo, sotto il liome d| 
'pillole febbrifughe vegeto - mimali ; cfee; 
può sostituirsi ai sali dì Chinina, nelle 
ifebbri :Pe;;Ì9dich^ .̂ g^^^p^cìalmeute nelle 
Terzane e Quartane inveterate^ 
; Numerosi attestati medici 0 dì ospitali 
comprovano la verità dell' asserto ; ogni 
scatola è'tornita della relativa istruzione. 
al prezzo di lire : ana« 

Pietro Tìi'©risali, farrnacisia. 2548 

i 
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Non più asma, né tosse, né soffocazione, mediante la cura della 
polvere del dottor H . Cles-y, di Marsiglia. — Scatola N. 1 L. # . 
Scatola N. ̂  L, 8 5®. ^ 

Deposito generale per l'Italia A. MANZONI e C , Milano e 
% M ' — Vendita in Padova nelle farmacie Cornelio ^~ Pìaneri 
e Ma uro. 5ò 

f^-'-•^•fr 
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che noQ apprezza Peoonomia? 
non piace la comodità? Essendo 

ijrrr^ in tempi che tutti mirano al ri­
sparmio ed alle coso più comode, raccoman­
diamo il 
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Marea dì t'abbrìra 

(Sistema BJsnchi) Priv. in tutiigli Stati d'£uropa{P^bb,iifiiXtmn9i) 

U'i 

d,lĵ iuftci II s*^1^0latore - Coia. ICS, Qa^iat. aSS Bcsaalwia is& 

ifcaa'Iffli'a - aóo|o «'SS î l»55i»5"SftisÌlf̂ WT!Psai!B«lto" (Gialle eanils^le Mtcavl 'ché. 
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^£^i Guardarsi da altre lumi a Benzina ppsti in commercio i quali servono so­
damente,ad i^ìgannare il piibbticoy • , * •mMm-

iUtó *" *oo a Be iàz l i i a (Sistema .Bianchi) .pprta imprasap sulla candela Il E E! «som 
> . • '-

i l '• 

di Porcellana la sovrapposta Marea dì Fabbrica. Unita alla scatola ove contiene il Lutae, evvli 
la 4ichiakjìone-a8tatnpa rilasciata dàll'Ufflèina'pf Tìlluminazlgfie Municipale dì Venezia con | 
la Tìdìmasìoao dolio Camere di Commercio di Venezia, Milano e Padova nella quale dìdiiara-
ziono sono conferraati 1 suddetti vantaggi. . : : , ..*i-

diel Lume completo: InOttone L, 4 -" Nicfeel;L. Os&U còtì'tcltMa e prospetto. 
* * ;l sconto a! awanattori . , .« -

Àg£iuQg£mdO &0 Cent, all'importo, ei spedisce franca d*ogai sposa, qualunque aia la quantità. 1 
. . ... , ^ , i ì • • • ' • i • / . • ' • • • ' • ' ' . • • • • • ' • ' • ' • ' " 

Agente pervi'Italia e Francia S. fitiaaaicM -» Piazza Unità d*Ualitì^^^ S.̂ aaìi4swa. 236rf 
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Spacciandosi taluni per imitatori e . perfezionatori del FéifM^é-airRRis'Ka, avver-
tianió'c^ift', quésto nonw^̂ pùò da'^hessiin altro essere fabbricato^ né pisrfezionatò, perchè 
Vè#a,HÌ(»ècÌaUìtà «l«)i fPAte l l I JESr&ii&ca « CoaiBi|^.j e qualunt^ue altra bibitEt per 
quanto .pòrti lo specioso nome (li Feraaot^^a'saaassift non potrà mai produrre quei van-
taeeiòsi'effetti che si ottengono col Feimact^lSrÈasfi©®, che ebbe 11 plauso di molte ce-
lebrìjjà medicne.-^ . • . . . ( . • - ' •_ 

"Met t iamo qtiindi in, suH^avviso il Pubblico perchè sì guardi dalle contraffazioni, av­
vertendo, cjhe ogni,bpMigiìa porta,.una, e^|^,etta„ colla firma dei J!^ra^è^Zii?):anca e Com?),, 
6 che la capsula timbrata a secco, è assipurata sul collo della bottiglia con a l t r tó ic -
tichetta', portante la stessa firrna. •^—•I/ITlieSaffltta è s b t i o - l ' e r t a l a «loBB- "" "̂^̂  '̂' 

' Ig'® ,̂ . c u t 19 Cs&I^iflc'il'iÉovre s a r à pa@@tl) l l«^ 'd l , . carcere , easgil^a e 
,, EiJlMA, il 13"mÌrzo''1869.'— «Dà qualche tempo mi preValgo nella mia pratici* de! 

If^rnet-jBmnca ^déì FratelliìBrànéa; e Com;|y.' BlMÌ»'fiC^^^eifcS^^ftJ^ ìttcòntestabile ne ris 
scontp. il vantaggio, cp§ije9)v^||resei^te 4«t©jado constatare ì ̂ casi speciali nei quali mi sem­
brò ne convenissi^, r,u^^\.ginp,tiricaiò nel pieno, successo : 

« 1." I« tutte quelle! circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, 
alBevplita da qvililsivoglia cttiÌGai il F^^ riesce utilissimo, potendo prèndersi 
nella tenti e dose di un cucchiaio ¥1^ giorno commisto coìl*acq[ua, vino 0 caffè; j | 

« 3,° AUprehè si hŝ  bisogno, dopo Je febbri periodiché^^^di^ammim 
;iiorrteÌ90PO. ì conauni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incòmodi, il liquore sud-
detto, nel modo e.dose come sopra, costituisce una sostituzione telicisaima; 

>t3:*nÌuéi radazzi di temp#Wmento tendenti al linfàtica; che sì''facilmente van sog-
, getti a distui^bi di ventre éd'a verminazioni, quando a teippo debito e di quando in quan-

dOj3,preudapo qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non si avrà Pinconyeniente di api- \i 
ministrar loro sì frequente altri antelmintici; 

« I.^Quelli che hanno troppa conWèriza col liquore d'assenzto^t quasi'sempre dRft-
noso, potranno, con.vantaggio,di lor saìuA?, meglio prevalersVdel Fernet-Smnca nella 
do^e auaqcei^nata; . ^ ^ 1 

«5,° Jnvece,di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, 
è a^sai più profìcuo prendere un cucchiàio di i**érnet-Branca in poco vino comune, come 
ho.p^ers mio còrtsigUo vétftito prattÌGarecori' deciso profìtto, ' 

«'Bppo; ciò debbo una parola, di,encomio ai sign^i^Branca, che seppero confezionare 
un liquore, cosi utile, che non temo certamente,la, cohcorrenssa di quanti a noi ne pro-

i vengono dall'estero. 
« In fede di che rilascio il presente 

Ijfi»reii»l> dott. I&arliiill^ Medico prìiuarÌQ degli Ospedali di Roma. > 
NAPOLI, gèririaió 1870. — Noi, sottBsCriiti, medici nell'Ospedale Municipale dì San 

Raffaele, 'óve heU'*agosto 1868 erano raccolti> a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima 
infuriata epidemica Tifosa^ avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca 
di Milano.: 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab - , 
iftWoi cpUa sua amministrazionj§„.otteùuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-

ì 
lì 
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gliori tonici amari 
Utile pure lo trovammo come febbrifugo, elo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei quagli era indicata la^^hiha. 
Dott. CARLO ViTTOEEtLi— Dott» GIUSEPPE FEUCETTI — Dott. Mieli ALFIERI 

MARIANO Toii-FARELLi, Economo provveditore 
Sono le fame dei dottori — YiLlorelli,sFeUcetti ed Alfieri 

(2354) Ver il consiglio di sanità -^ Cav. MARGOTTA, segretario. 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di i^ueato Ospedale il li-' 
quore denominato Fernèt-Branca^ e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle qUali affezioni riesce uu buon tontèd; -^Per il Direttore Medico Dott. Ve^'^ 

'' < I ilffilniiywiiifciiBii*iNiliiiiW*liaimiJWn I ir r u m 

Padovâ  Tipografia dol Baeehiglione-Corriere Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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